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Dai fiori alle partecipazioni, ecco come comportarsi
� Inviti, fiori, partecipazioni, foto, vi-

deo, bomboniere, ristorante, vestito.
Come comportarsi?

Il primo utile consiglio è quello di non
avere paura di contenere il numero degli
ospiti, tralasciando gli inviti “perché si de-
ve” o per evitare “offese”, o di scegliere il
disinvolto agriturismo piuttosto che la villa
più impegnativa; meglio assecondare i
propri desideri, tanto state pur certi che
nella delicata fase dell’organizzazione
chiunque troverà in ogni caso qualcosa
da ridire. Posto questo, date un’impronta
alla cerimonia che dovrà caratterizzare
qualsiasi scelta. Una cerimonia semplice
potrà essere calda e intima anche senza
la cantante lirica, ma magari accompa-
gnata dalla semplice musica dell’organo

che in chiesa è sempre di grandissima
suggestione, o dal coro della parrocchia
magari composto da amici. 

I fiori sono sicuramente indispensabili
ma ricordiamoci che il fiore più bello è la
sposa. Per non offuscarne il fascino, e
anche per risparmiare un pochino, con-
viene sempre scegliere fiori di stagione;
d’estate anche delicati bouquet di mar-
gherite e fiordalisi sono emozionanti al
pari di sua maestà la rosa, che nei mesi
invernali deve essere fatta arrivare dai
paesi più caldi. D’inverno invece sono
bellissimi i ciclamini bianchi ad esempio,
anche arricchiti di rami di pino e di gyp-
sophila bianca, il piccolo delicato fiore ti-
pico delle spose, che ha un grande fasci-
no ed una spesa contenuta.

Le partecipazioni devono semplice-
mente comunicare il felice evento e invi-
tare le persone che si amano a condivide-
re questo momento con gli sposi. Un
semplice cartoncino bianco, avorio o gri-
gio perla, sarà la scelta più elegante e
raffinata, e qualsiasi tipografia ne è ben
fornita a prezzi davvero vantaggiosi: ov-
viamente un amico dotato di talento potrà
impreziosirlo con un piccolo disegno o
elaborare il monogramma degli sposi, ma
senza esagerare, dato che probabilmente
nel giro di poche settimane finirà in un
cassetto.

Foto e video della cerimonia sono un
must ma anche un business. Con le foto-
camere digitali oggi si fanno miracoli an-
che per quanto riguarda le elaborazioni
delle foto e chiunque può scattare le foto
che ritiene più belle donandole poi agli
sposi. Il fotografo ufficiale avrà il delicato
compito di scattare solo le foto della ceri-
monia che andranno poi raccolte in un al-
bum semplice ed elegante: decisamente
fuori moda l’album magari in cuoio bian-
co borchiato, o incrostato di Swarovski,
chiuso in una ingombrantissima e pesan-
te valigia modello “24 ore in viaggio da
Roma a Milano”.

Altra voce di spesa forse troppo so-
pravvalutata è quella riservata alle bom-
boniere, oggetti il più delle volte non bel-
lissimi e quasi sempre inutili. Fortunata-
mente sempre di più si sceglie di rivolger-
si al commercio equo e solidale: iniziativa
bellissima che coniuga il piacere di offrire
agli invitati un ricordo della cerimonia con
la lodevole iniziativa di fare qualcosa per i
paesi più poveri o per sostenere progetti
educativi anche in Italia.�
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� La scelta del vestito della sposa è davvero il momento più
delicato: meglio essere sempre se stesse anche in quella

magica giornata. Una sposa a proprio agio sarà molto più ra-
diosa di una sposa in difficoltà nel portare lo strascico troppo
lungo, il velo troppo pesante, o i tacchi troppo alti. Purtroppo
qui il budget di solito “sfora”. Gli atelier che vendono abiti da
sposa davvero incantano gli occhi anche di chi si è già sposa-
to, ma i prezzi sono quasi sempre impegnativi: ponetevi un li-
mite e cercate di rispettarlo, e soprattutto dedicate un minuto
di riflessione a questo fatto: si indossa un solo giorno in tutta
la vita. Poi finisce in armadio, custodito certo tra i ricordi più
cari, ma inutilizzato. 
E non credete a chi vi dice che si può riutilizzare: non avviene
mai. Sulla scelta del modello, un consiglio da parte di chi ci è
già passato: divertitevi a sognare con l’abito più prezioso e af-
fascinante, ma tenete presente che deve rispecchiare il vostro
modo di essere. Detto questo lasciatevi guidare dalle assisten-
ti degli atelier nel scegliere il modello che vi sta meglio indos-
so. Con un piccolo consiglio: in chiesa le spalle meglio coperte,
magari da un impalpabile tulle o un pizzo prezioso: decisa-
mente più elegante e si addice a tutte!

IL VESTITO Attenzione a non esagerare

Una sposa a proprio agio


